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ISTRUZIONI PER L’INSTALLATORE E IL MANUTENTORE / UTENTE

CORTE
6 - 8 - 10 - 10 C - 12 C

INSTRUCTIONS FOR THE INSTALLER AND MAINTENANCE ENGINEER/USER
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PREMESSA
Gentile Cliente,
La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di lunga esperienza e di una continua 

Perché lei possa ottenere le migliori prestazioni, le suggeriamo di leggere con attenzione le istruzioni 

Il presente manuale di installazione ed uso costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia 
-

Tutti i regolamenti locali, inclusi quelli che fanno riferimento alle norme nazionali ed europee, devono 

Disposizioni per uno smaltimento corretto del prodotto

Rivolgersi ad operatori autorizzati allo smaltimento di questo tipo di apparecchi

download_APP STORE_APP-O BIOEN

download_GOOGLE PLAY_APP-O BIOEN

Scarica APP-O BIOEN 
L’applicazione che permette di gestire a distanza la 
stufa, andando ad intervenire sui parametri quali: 
accensione, spegnimento, potenza, temperatura, 
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1.1 AVVERTENZE GENERALI

Questo prodotto deve essere destinato all’uso per il quale è 

-
tuale del costruttore per danni causati a persone,
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di ma-

-

E’ necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi e le 
normative nazionali, regionali, provinciali e comunali presente 
nel paese in cui è stato installato l’apparecchio, nonché delle 

L’uso dell’apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, 

-
pletezza del contenuto, in caso di non rispondenza, rivolgersi al 

Tutti i componenti elettrici, meccanici e funzionali che costituisco-
no il prodotto garantendone il corretto funzionamento, dovranno 
essere sostituiti con pezzi originali esclusivamente da un centro 

1 INFORMAZIONI GENERALI 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI

Norma UNI 10683:
Requisiti di installazione dei generatori di calore alimentati a 

Norma UNI EN14785: 

e prestazioni, istruzioni e marcature, unitamente ai relativi metodi 

Norma CEI EN 60335-1: 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare 

Norma CEI EN 60335-2-102 : 
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare 
–parte 2

Norma CEI EN 55014-1: 
Resistenza elettromagnetica – Requisiti per elettrodomestici, 
attrezzi elettrici e apparecchi elettrici simili – Parte 1: Emissione 

Norma CEI EN 55014-2: 
Resistenza elettromagnetica – Requisiti per elettrodomestici, 
attrezzi elettrici e apparecchi elettrici simili – 

Norma CEI EN 61000-3-2: 
Limiti per le emissioni di corrente armonica ( Corrente ingresso 

Norma CEI EN 61000-3-3: 

Norma CEI EN 62233: 
Metodi di misura per campi elettromagnetici degli apparecchi 
elettrici di uso domestico e similari con riferimento all’esposi-

Norme DIN plus 51731 – UNI EN ISO 17225-2 - Ö-Norm M 7135: 
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1.3 ACCESSORI IN DOTAZIONE

- Cavo alimentazione
- Mano fredda (maniglia)
- Busta documenti

1.4 SIMBOLOGIA UTILIZZATA NEL MANUALE

Nella lettura di questo manuale, particolare attenzione deve essere posta alle parti contrassegnate dai simboli rappresentati:

NOTA!
Suggerimenti 
per l’utenza

OBBLIGO!
indossare guanti

protettivi

ATTENZIONE!
Possibile situazione 

pericolosa per il prodotto 
e l’ambiente

PERICOLO!
Grave pericolo 
per l’incolumità 

e la vita

PERICOLO!
Pericolo scottature!
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1.5 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

1.5.1 SICUREZZE GENERALI

* L’apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non inferiore a 8 anni e da

-
-

prensione dei pericoli ad esso inerenti.

* -
chio.

* la pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non

* -
de.

* 

* 

* 
contatto con parti calde dell’apparecchio.

* 

* 
-

bustione.

* 
non assistite.

* 
sempre chiusa.

*
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* 

* -
namento.

* I
-

sistemi di sicurezza.

* 

* 

* 

*  In fase di riempimento non portare il sacco di pellet a contatto con il prodotto.

* -

* 

-
cate nell’etichetta dati tecnici.

*
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* -

* 
-

rante il funzionamento in particolare:
-

ni;

* 

* Utilizzare solo il combustibile conforme alle indicazioni riportate sul capitolo relati-

* 

* 

* 
rumori insoliti.

* -
re. 

* 

* 

*
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* 

* 

* 
indicata.

* 
canna fumaria effettuarne la pulizia.

* -

1.5.2 SICUREZZE, AVVERTENZE PER L’INSTALLATORE

specializzati.

ITALICAL
raccomanda di accertarsi sulle loro reali capacità.

-
te.

conformi al tipo di installazione.

a:
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libera da ostacoli.

1.5.3 SICUREZZE, AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE

-

-
che e connettori. 
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE E DIMENSIONI

2.1 CARATTERISTICHE TECNICHE

Dotata di:
 -

- -
zioni quali la regolazione della potenza, della temperatura, la 

 -

-
- Funzionamento in depressione controllata
-

2.2 DIMENSIONI E COLLEGAMENTI 

Vista frontale Vista Laterale Sx 
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Vista superioreVista posteriore

Descrizione

3

4 Termostato di sicurezza

5 Connettore eBUS

6 Alimentazione elettrica

7 Messa a terra

8 Ø 60

9 Scarico fumi Ø 80

10 Presa aria Ø 50

12 Sportello caricamento pellet

13 Maniglia apertura porta 

14
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2.3 DATI TECNICI

MODELLI
ROVIGO
6 - 5

ROVIGO
8 - 5

ROVIGO
10 - 5

ROVIGO
10 1C - 5

ID Model 67010306_06 67010306_08 67010306_10 67010306_10C

Unità di
misura

Funz. a
 P nom

Funz. a 
P min

Funz. a
 P nom

Funz. a 
P min

Funz. a
 P nom

Funz. a 
P min

Funz. a
 P nom

Funz. a 
P min

CONFORME ALLA NORMATIVA EN 14785: 2006

POTENZA TERMICA INTRODOTTA KW 7,2 3,2 9,0 3,2 11,1 3,2 11,1 3,2

POTENZA TERMICA NOMINALE KW 6,6 3,1 8,1 3,1 9,9 3,1 9,9 3,1

POTENZA TERMICA ALL’ARIA KW 6,6 3,1 8,1 3,1 9,9 3,1 9,9 3,1

POTENZA TERMICA ALL’ACQUA KW - - - - - - - -

RENDIMENTO % 92,2 94,5 90,7 94,5 88,9 94,5 88,9 94,5

EMISSIONI MEDIE di O2
% 8,94 13,02 8,36 13,02 7,67 13,02 7,67 13,02

EMISSIONI MEDIE di CO
2

% 11,35 7,39 11,89 7,39 12,55 7,39 12,55 7,39

EMISSIONI MEDIE di CO (13%O
2
) % 0,0077 0,0085 0,0080 0,0085 0,0083 0,0085 0,0083 0,0085

EMISSIONI MEDIE di CO (13%O
2
) mg/Nm³ 97 106 100 106 104 106 104 106

EMISSIONI MEDIE di NO  (13%O
2
) mg/Nm³ 95 88 97 88 100 88 100 88

EMISSIONI MEDIE di OGC (13%O
2
) mg/Nm³ 4 2 4 2 4 2 4 2

EMISSIONI MEDIE di POLVERI (13%O
2
) mg/Nm³ 14 10 14 10 15 10 15 10

TIRAGGIO MEDIO AL CAMINO Pa 11,2 11,3 11,4 11,3 11,6 11,3 11,6 11,3

FLUSSO GAS COMBUSTIBILE g/s 4,4 3,1 5,1 3,1 6,0 3,1 6,0 3,1

TEMPERATURA MEDIA FUMI °C 131,5 77,7 158,6 77,7 191,6 77,7 191,6 77,7

VOLUME SERBATOIO PELLET I 24 24 24 24

CONSUMO PELLET Kg/h 1,49 0,67 1,85 0,67 2,30 0,67 2,30 0,67

m³ 140 180 218 218

DIAMETRO SCARICO FUMI Ø 80 80 80 80

DIAMETRO ASPIRAZIONE ARIA Ø 50 50 50 50

DIAMETRO CANALIZZAZIONE Ø - - - 60

PORTATA CANALIZZAZIONE m³/h - - - 120

DISTANZE DA MATERIALI INFIAMMABILI
mm 200/200/200/600/0

CONTENUTO ACQUA CALDAIA I - - - -

PESO STUFA Kg 100 100 100 103

TENSIONE NOMINALE Volt 230 230 230 230

FREQUENZA NOMINALE Hz 50 50 50 50

POTENZA ELETTRICA MASSIMA LAVORO W 39,0 40,1 41,6 71

POTENZA ELETTRICA MINIMA W 27,2 27,2 27,2 27,2

POTENZA ELETTRICA IN STAND BY W 1,20 1,20 1,20 1,20

POTENZA ELETTRICA IN ACCENSIONE W 347 347 347 347

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE * ***** (5 STELLE) ***** (5 STELLE) ***** (5 STELLE) ***** (5 STELLE)

RIFERIMENTI COMBUSTIBILE DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2

CARATTERISTICHE COMBUSTIBILE Pellet di legno Ø6mm/30mm

POTERE CALORIFICO COMBUSTIBILE Kj/Kg 17413

FUNZIONAMENTO CAMERA COMBUSTIONE In depressione In depressione In depressione In depressione
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MODELLI
ROVIGO 

12 1C - 5

ID Model 67010306_11C

Unità di
misura

Funz. a
 P nom

Funz. a 
P min

CONFORME ALLA NORMATIVA EN 14785: 2006

POTENZA TERMICA INTRODOTTA KW 12,1 3,2

POTENZA TERMICA NOMINALE KW 10,7 3,1

POTENZA TERMICA ALL’ARIA KW 10,7 3,1

POTENZA TERMICA ALL’ACQUA KW - -

RENDIMENTO % 88,2 94,5

EMISSIONI MEDIE di O2
% 7,00 13,02

EMISSIONI MEDIE di CO
2

% 13,06 7,39

EMISSIONI MEDIE di CO (13%O
2
) % 0,0149 0,0085

EMISSIONI MEDIE di CO (13%O
2
) mg/Nm³ 186 106

EMISSIONI MEDIE di NO  (13%O
2
) mg/Nm³ 92 88

EMISSIONI MEDIE di OGC (13%O
2
) mg/Nm³ 7 2

EMISSIONI MEDIE di POLVERI (13%O
2
) mg/Nm³ 15 10

TIRAGGIO MEDIO AL CAMINO Pa 11,6 11,3

FLUSSO GAS COMBUSTIBILE g/s 6,3 3,1

TEMPERATURA MEDIA FUMI °C 209,8 77,7

VOLUME SERBATOIO PELLET I 24

CONSUMO PELLET Kg/h 2,51 0,67

m³ 237

DIAMETRO SCARICO FUMI Ø 80

DIAMETRO ASPIRAZIONE ARIA Ø 50

DIAMETRO CANALIZZAZIONE Ø 60

PORTATA CANALIZZAZIONE m³/h 120

DISTANZE DA MATERIALI INFIAMMABILI
mm 200/200/200/600/0

CONTENUTO ACQUA CALDAIA I -

PESO STUFA Kg 103

TENSIONE NOMINALE Volt 230

FREQUENZA NOMINALE Hz 50

POTENZA ELETTRICA MASSIMA LAVORO W 74

POTENZA ELETTRICA MINIMA W 27,2

POTENZA ELETTRICA IN STAND BY W 1,20

POTENZA ELETTRICA IN ACCENSIONE W 347

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE * ***** (5 STELLE)

RIFERIMENTI COMBUSTIBILE DIN 51731 / ONORM M 7135 / EN17225-2

CARATTERISTICHE COMBUSTIBILE Pellet di legno Ø6mm/30mm

POTERE CALORIFICO COMBUSTIBILE Kj/Kg 17413

FUNZIONAMENTO CAMERA COMBUSTIONE In depressione
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2.3.1 GARANZIA 

1) La presente Garanzia Convenzionale è fornita gratuitamente
-

za Tecnica dislocati in tutto il territorio nazionale e riguarda i
prodotti ITALICAL
Essa non esclude, né limita i diritti derivanti dalla Direttiva

La Direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di con-

spese dei difetti manifestati entro il termine di 24 mesi dalla 

Le presenti condizioni di Garanzia Convenzionale (da 
intendersi integrate, nei casi previsti di estensione, con 
quanto riportato nel preposto ALLEGATO AL MANUALE DI 
INSTALLAZIONE USO E MANUTENZIONE: ESTENSIONE 

difetti, regolarmente funzionanti, idonei all’uso cui sono de-

La sostituzione o la riparazione dell’intero apparecchio o di 
una sua parte componente, non estendono la durata della 

3) La presente Garanzia Convenzionale decorre dalla data di
Nei prodotti in cui non

sia presente e/o prevista la prima accensione, la garanzia
convenzionale decorre dalla data di acquisto del bene da

Nel caso la prima accensione avvenga oltre 2 anni dopo la

-

La durata della garanzia è di 24 mesi, fatte salve le integra-

Nei soggetti con partita IVA la durata della garanzia è di 12 

4) La Garanzia Convenzionale si applica a condizione che:

-  la messa in servizio dell’apparecchio ed eventuali successivi
interventi di riparazione, vengano eseguiti da personale

Sono esclusi dalla presente Garanzia Convenzionale tutti i 
difetti che risultano dovuti alle seguenti cause:

alle disposizioni vigenti in materia, ed alle istruzioni ripor-

-  manomissione ed interventi in genere da parte di personale

-  mancata o non corretta esecuzione degli interventi di manu-
tenzione ordinaria periodica previsti dalle normative vigenti

trasporto, movimentazione, stoccaggio, montaggio, instal-

-  impianti elettrici o idraulici non rispondenti alle norme vi-

-  corrosioni, incrostazioni o rotture provocate da correnti
-

-  eventi di forza maggiore quali fulmini, incendi, gelo, inon-

-

-  tutte le parti soggette a normale usura d’uso quali: guarnizio-

-  tutte le parti parti estetiche quali: rivestimento in metallo,

delle parti in maiolica o ceramica non costituiscono motivo 

-  interventi di regolazione o taratura del prodotto in relazione

idraulica, impostazione parametri: orologio, cronotermo-

-

-  aggiornamenti software sulla scheda elettronica se non 

pareti, allestimento ponteggi, svuotamento impianto idrau-

-  interventi per adattamento, installazione e regolazione di

Eventuali interventi di assistenza tecnica, richiesti per eli-

cui sopra, potranno essere concordati separatamente dalla 
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3 DISIMBALLO E POSIZIONAMENTO 

3.2 MOVIMENTAZIONE

L larghezza H altezza

650 mm 650 mm 1245 mm

-

-

con mezzi idonei prestando attenzione alle nor-

-

eventuali reggete e posizionare la stufa nel luogo 
prescelto facendo attenzione che sia conforme 

movimentato in posizione verticale esclusiva-

preservati da urti meccanici che ne compromet-

-

3.1 PREPARAZIONE E DISIMBALLO

Nota:
L indica anche il senso di inserimenti delle forche 

All’interno della porta caricamento pellet supe-

- Cavo di alimentazione
- Maniglia di apertura
- Busta documenti
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Nota:
Per rimuovere la stufa dal pallet è necessario 
togliere le due viti “U” “S” dal 

3.3 POSIZIONAMENTO

l piani di appoggio e/o punti di sostegno devono

il peso complessivo dell’apparecchio, degli acces-

Si suggerisce che le pareti laterali, posteriori ed il 
piano di appoggio a pavimento siano in materiale 

Vi raccomandiamo di porre una piastra salva 
pavimento vicino ad una canna fumaria o a ma-

Posizionare la stufa e procedere con l’allaccia-

che attraversa la parete posteriore (per immettersi 
in canna fumaria) prestare la massima cautela a 

Se lo scarico fumi ‘‘ 9 ’’ della stufa viene for-
zato o usato impropriamente per sollevarla o 
posizionarla si compromette irreparabilmente 
il funzionamento della stessa. 
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3.4 DISTANZE MINIME DI SICUREZZA 
E INTERVENTO

E’ ammessa l’installazione in adiacenza a mate-
-

no interposte idonee distanze di sicurezza, vedi 
disegno

DISTANZE MINIME DI SICUREZZA

Descrizione mm

Z SUPERIORE 200 

Y1 (S) LATO DESTRO / SINISTRO 200

X2 (B) POSTERIORE 200

X1 ANTERIORE 800

G PAVIMENTO 0

-

caldi della stufa ed eventuali materiali di rive-

-

Per conoscere le distanze di sicurezza neces-
sarie per ogni modello vedere le tabelle dati 
tecnici.  

Mentre per le operazioni di manutenzione del prodotto è ne-
cessario mantenere una distanza laterale e posteriore di alme-

Per i prodotti predisposti con distanziali posteriori è ammessa 
-

L’installazione del prodotto deve avvenire in un luogo che ne 
consenta un sicuro e facile utilizzo ed una semplice manuten-

Tale luogo deve inoltre essere dotato di impianto elettrico con 

-

-
litato a scollegare i condotti di evacuazione dei prodotti della 

tali operazioni 
non sono in garanzia.

Uscita fumi 
posteriore

Uscita fumi 
laterale

Uscita fumi 
superiore

Zona di sicurezza aria calda
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3.5 COMBUSTIBILE

3.5.1 CARATTERISTICHE DEL COMBUSTIBILE

Il pellet è un composto costituito da varie tipologie di legno 
pressato con procedimenti meccanici nel rispetto delle norma-

Il materiale impiegato non può contenere alcuna sostanza 

La segatura, dopo essere stata essiccata e pulita dalle impu-

pressione la segatura si riscalda attivando i leganti naturali del 

I cilindretti hanno un diametro di 6 mm e una lunghezza varia-

contenuto d’acqua (< 10%) hanno un elevato contenuto ener-

esistenti sul mercato europeo permettono di ga-
-

-
plus, Ö-Norm M7135, e garantiscono che siano rispettate in 
particolare le seguenti caratteristiche: 

• 
• 
• 

• 
• 
• contenuto: 100% legno non trattato e senza alcuna ag-

• 

Per motivi di sicurezza non è possibile il fun-
zionamento a legna tradizionale e di nessun 
combustibile diverso dal pellet per cui il pro-

decadenza immediata della garanzia conven-
zionale e pena la sicurezza per l’utilizzatore.
E’ vietato usare la stufa come inceneritore di 

3.5.2 STOCCAGGIO DEL PELLET

Si consiglia di conservare alcuni sacchi di pellet nel locale di 
utilizzo della stufa o in un locale attiguo purché sia a tempera-

-
-

Porre particolare attenzione nello stoccaggio e movimentazio-

Deve essere evitata la sua frantumazione e la formazione di 

-
male funzionamento della stufa a pellet e determinare la deca-

3.5.3 CARICO DEL PELLET

-

Il vano di caricamento è posizionato nella parte superiore , 

pellet e deve restare chiuso durante il funzionamento della stu-

-

Non togliere mai la griglia di protezione all’in-
terno del serbatoio. 
Non inserire nel serbatoio nessun altro tipo di 

il combustibile di riserva ad una adeguata di-
stanza di sicurezza. 
Non versare il pellet direttamente sul braciere 
ma solo dentro il serbatoio. 
In fase di funzionamento e di spegnimento, 

queste parti.
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4 INSTALLAZIONE 

L’installazione deve essere eseguita da perso-

-

L’installazione deve rispettare tutte le leggi e le 
normative nazionali, regionali, provinciali e comu-
nali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute 

L’uso dell’apparecchio deve rispettare tutte le 

-

4.1 PREMESSE

Gli allacciamenti scarico fumi, idraulico ed elettrico devono 

L’installatore deve consegnare al proprietario o a chi per esso, 
ai sensi della legislazione vigente, la dichiarazione di conformi-

componenti dell’impianto (come per esempio canali da 

-

Si raccomanda all’installatore di farsi rilascia-
re ricevuta della documentazione consegnata e 
conservarla unitamente a copia della documen-

In caso di installazione in condominio, deve essere richiesto 

deve avvenire nella posizione indicata dalla norma vigente nel 

4.2 REGOLE GENERALI

E’ vietata l’installazione all’interno di locali con pericolo di in-

-
tivo dove si presentano i seguenti casi:

con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano 

nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B desti-
-

zione di acqua calda sanitaria e in locali ad essi adiacenti 

nei quali comunque la depressione misurata in opera fra-

-
sivamente l’installazione stagna o di apparecchi a foco-

4.3 VENTILAZIONE ED AERAZIONE 
DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE

La ventilazione in caso di generatore non ermetico e/o di instal-
lazione non ermetiche devono essere realizzate rispettando 
l’area minima sotto indicata (considerando il valore più grande 

In qualsiasi condizione, compresa la presenza di cappe aspi-
-

renza di pressione tra i locali di installazione del generatore 
e l’esterno deve risultare un valore sempre uguale o minore 

In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento in-
termittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi 

Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

 -

-

 -

il locale di installazione può avvenire per via diretta, tramite 
-

retta, mediante prelievo dell’aria da locali attigui e comunicanti 

autorimesse, garage e in generale locali a pericolo di incen-

di 80 cm2

se all’interno del locale vi sono altri generatori attivi (per esem-
pio: elettroventilatore per l’estrazione dell’aria viziata, cappa da 

-

Categoria di Norma di 
riferimento

Percentuale 
della sezione 

netta diapertura 
rispetto alla se-
zione di uscita 
fumi dell’appa-

Valore 
minimo 
netto di 
apertura 
condotto 
di ventila-

zione

Stufe a pellet
UNI EN 
14785

- 80 cm2

Caldaie 
UNI EN 
303-5

50%  100 cm2
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recchiature accese, la caduta di pressione tra la stanza e l’e-

Se necessario aumentare la sezione di ingresso della presa 
d’aria, che deve essere realizzata ad una quota prossima al 
pavimento e protetta sempre con una griglia di protezione 
esterna antivolatili e in modo tale che non possa essere ostru-

-

-

-
legamento dell’aria comburente all’esterno è 
obbligatorio. In particolare per le stufe stagne 

-
zato a tenuta per non compromettere la carat-
teristica di tenuta complessiva del sistema.

4.4 SCARICO DEI FUMI

Il generatore di calore lavora in depressione ed è dotato di ven-

essere unico per il generatore, non si ammettono scarichi in 

l componenti del sistema evacuazione fumi devono essere
scelti in relazione alla tipologia di apparecchio da installare se-
condo:
- UNI 11278 nel caso di camini metallici, con particolare

- UNI EN 13063-1 e UNI EN 13063-2, UNI EN 1457, -  UNI

 - -

- E’ richiesto, se lo scarico non si inserisce in una canna
fumaria esistente, un tratto verticale con un terminale an-

 - -

 -

- l canali da fumo devono essere predisposti con almeno una

 -
-
 -

-

- Un sistema fumario che non rispetti i punti precedenti o, in
generale, che non sia a norma, può essere causa dell’insor-

- E’ vietato lo scarico diretto a parete dei prodotti della com-
.

4.5 CANNA FUMARIA

4.5.1 CARATTERISTICHE TECNICHE 

-

La canna fumaria deve essere a tenuta dei fumi, avere anda-
mento verticale senza strozzature, essere realizzata con mate-

adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccani-
che (si consigliano camini in A/316 o refrattario a doppia came-

TETTO A 15°

A MIN 1,00 metri

B DISTANZA > 1,85 metri

C DISTANZA < 1,85 metri

D 0,5 metri OLTRE IL COLMO

E 0,50 metri

F ZONA DI REFLUSSO

-

-

deve essere nello stesso locale in cui è installato l’apparecchio 
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TETTO A 30°

A MIN 1,30 metri

B DISTANZA > 1,50 metri

C DISTANZA < 1,50 metri

D 0,5 metri OLTRE IL COLMO

E 0,80 metri

F ZONA DI REFLUSSO

TETTO PIANO

A MIN 0,50 metri

B DISTANZA > 2 metri

C DISTANZA < 2 metri

D 0,5 metri 

E VOLUME TECNICO

TETTO A 60°

A MIN 2,60 metri

B DISTANZA > 1,20 metri

C

D 0,5 metri  OLTRE IL COLMO 

E 2,10 metri

F ZONA DI REFLUSSO

TETTO A 45°

A MIN 2,00 metri

B DISTANZA > 1,30 metri

C

D 0,5 metri  OLTRE IL COLMO 

E 1,50 metri

F ZONA DI REFLUSSO
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4.5.2 DIMENSIONAMENTO

La depressione (tiraggio) di una canna fumaria dipende an-

fumaria, la quale deve corrispondere con i valori indicati nelle 

La sezione interna della canna fumaria può essere tonda (è la 
migliore), quadra o rettangolare (il rapporto tra i lati interni deve 

Le sezioni/lunghezze dei camini devono essere correttamente 
dimensionate secondo il metodo generale di calcolo della UNI 

4.5.3 MANUTENZIONE

La canna fumaria deve essere sempre pulita, poiché i depositi 

pulire e controllare la canna fumaria e il comignolo da uno spaz-

controllo/manutenzione farsi rilasciare un rapporto sottoscritto 

4.5.4 CANALE DA FUMO

Il collegamento tra la stufa e la canna fumaria deve essere 

Il tratto di collegamento deve essere lungo massimo 4 m in 
proiezione orizzontale, con una pendenza minima del 3% ver-

Il diametro del canale da fumo deve essere uguale o maggiore 

Usare canali di diametro 80mm o 100mm a seconda della ti-
pologia dell’impianto, con guarnizioni siliconiche o analoghi di-
spositivi di tenuta che consentano di resistere alle temperature 

-
brocemento o di alluminio. Per i cambi di direzio-
ne è suggerito utilizzare sempre un raccordo a T 

con tappo di ispezione il quale permette una facile pulizia pe-

tappi di ispezione vengano richiusi ermeticamente con la rela-

È vietato collegare nello stesso canale da fumo più apparecchi, 

-

Il canale da fumo deve essere distante minimo 400 mm da 

LEGENDA

U ISOLANTE
V EVENTUALE RISUZIONE DA 100 A 80 mm
I TAPPO DI ISPEZIONE
S PORTINA DI ISPEZIONE 
P PRESA D’ARIA
T RACCORDO A T CON TAPPO DI ISPEZIONE 

A MINIMO 40 mm

B MASSIMO 4 m

C

D MINIMO 400 mm

E DIAMETRO FORO

F

4.5.5 COMIGNOLO

I comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti:
- avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella

- essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel

- essere costruiti in modo che, anche in caso di venti prove
nienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, ven-
ga comunque assicurata l’evacuazione dei prodotti della

4.5.6 ESEMPI DI INSTALLAZIONE CORRETTA 

nstallazione canna fumaria Ø120mm con foratura per il pas-

-

-
na fumaria, in particolare le distanze di sicurezza da materiali 

-
lizzazione di uno sportello esterno per permettere la pulizia del 
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4.6 INSTALLAZIONE ERMETICA

L’installazione deve essere eseguita da per-
-

merà l’intera responsabilità dell’installazione 
-

mento del prodotto installato. 
L’installazione deve rispettare tutte le leggi e 
le normative nazionali, regionali, provinciali e 
comunali presente nel paese in cui è stato in-

contenute nel presente manuale.

normative locali, regionali, nazionali ed euro-
pee.
Non vi sarà responsabilità da parte del fabbri-
cante in caso di mancato rispetto di tali pre-
cauzioni.

In caso di installazione ermetica il generatore deve essere un 
-

-

4.6.1 ARIA COMBURENTE

-
-

4.6.2 SISTEMA DI EVACUAZIONE DEI FUMI

(consultare dati tecnici) il sistema di evacuazione dei fumi do-

4.7 SCHEMA ELETTRICO E 
COLLEGAMENTI

I collegamenti elettrici, devono essere ese-

rispetto delle Norme vigenti nel paese di in-
stallazione del prodotto.

4.7.1 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Collegare il cavo di alimentazione prima sulla stufa e poi ad 

Nel periodo di inutilizzo della stufa è consi-
gliabile togliere il cavo di alimentazione della 
stufa. 
Il cavo non deve mai venire in contatto con il 
tubo di scarico fumi e nemmeno con qualsiasi 
altra parte calda della stufa.
Se il cavo è danneggiato, procedere con l’im-
mediata sostituzione.
Il cavo di alimentazione non deve essere mo-

4.7.2 ALIMENTAZIONE ELETTRICA

-

Una non idonea messa a terra dell’impianto può 
provocare mal funzionamento di cui il produttore 

Variazione di alimentazione maggiori del 10% 
possono provocare anomalie di funzionamento al 

Collegare il cavo di alimentazione nella parte po-
steriore della stufa e poi ad una presa elettrica a 

-

un cacciavite dall’interno dello scomparto della 

-

non si illumina) operazione a cura di un tecnico 

ATTENZIONE! 
Tutte le operazioni di puli-
zia e/o sostituzione di parti 
vanno eseguite con la 
spina elettrica disinserita. 
Scollegare il prodotto 
dall’alimentazione 220V 

-
si operazione di manuten-
zione. 
Se il cavo è danneggiato 
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4.8 SCHEMA ELETTRICO 
4.8.1 SCHEMA CONNESSIONI ELETTRICHE

Termostato ambiente 

Sonda ambiente 
canalizzato opz.

Sonda 
ambiente 

NTC

SANIFICATORE

A
L

IM
E

N
TA

Z
IO

N
E

2
3

0V
A

C

A
L

IM
E

N
TA

Z
IO

N
E

2
30

V
A

C

NON DISP.

N
O

N
 D

IS
P.

T
E

R
M

 E
X

T.
O

P
T

E
N

C
O

D
E

R
 F

U
M

I

D
IS

P
L

A
Y

 T
O

U
C

H
 6

 
TA

S
T

I

U-IN WI-FI

E
N

C
O

D
E

R
 F

U
M

I

F
U

M
I

DEP

ENCODER FUMI

Contatto 
pulitura

so
n

d
a 

fu
m

i

Descrizione

-
lizzato

opz
-

lizzato

Contatto pulitore

DEP Sicurezza: pressostato fumi

TSP Sicurezza: termostato a riarmo 

Fumi Aspiratore fumi

Coclea Motore carico pellet 

Candeletta Resistenza accensione

Pulitore

Canaliz
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4.9 NOTE PER IL CORRETTO 
FUNZIONAMENTO

Per un corretto funzionamento della stufa a pellet è necessario 
rispettare le seguenti indicazioni:
Sia durante il funzionamento della stufa, sia quando non viene 

-

La mancanza di una delle osservazioni sopra descritte, du-

dell’allarme:

-
-
-

condi con la stufa in funzione.

4.10 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
DELLA STUFA 

Il prodotto è concepito e costruito per garantire la massima 
sicurezza di utilizzo grazie ad alcune dispositivi di sicurezza 

E’ vietato manomettere od escludere i dispo-

anomalie nell’utilizzo del prodotto e il manca-
to riconoscimento della garanzia. 

4.10.1 SICUREZZA SCARICO FUMI

-
pressione garantendo la tenuta da eventuali perdite di fumo 

scarico di uscita dei fumi è ostruito, il pressostato capta la man-

e tramite il controllo elettronico interrompe il funzionamento del 
motore rotazione coclea avvisando l’utente dell’anomalia con 
un messaggio sul pannello comandi ‘ AL MANCA DEPRES ‘

-
-

-
to l’intervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al 
capitolo ANOMALIE oppure anche con l’aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare l’allarme tenendo premuto per 

4.10.2 SICUREZZA SOVRAPRESSIONE IN 
CAMERA DI COMBUSTIONE

-

attraverso l’apertura delle valvole di sicurezza poste sopra lo 

valvola è chiusa dal proprio peso e dalla spinta di due molle 

In caso di intervento della sicurezza di sovrapressione, pro-
cedere con lo spegnimento del prodotto, a spegnimento av-

sicurezza tramite le istruzioni riportate al capitolo ANOMALIE 
oppure anche con l’aiuto della rete di assistenza autorizzata 
e in caso di esito positivo riavviare la stufa come da normale 

stato di integrità del dispositivo e il relativo 
funzionamento.
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4.10.3 SICUREZZA TERMOSTATO 
SOVRATEMPERATURA SERBATOIO 
PELLET

-
zionata una sonda di temperatura collegata ad un termostato 
di sicurezza a riarmo manuale che in caso di eccessivo riscal-

il messaggio “AL 7 SICUREZ TERMICA”.
La sicurezza permette di intercettare temperature anomale in 

-
-

-
to l’intervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al 
capitolo ANOMALIE oppure anche con l’aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare l’allarme tenendo premuto per 

Inoltre dopo circa 45 minuti dall’intervento della sicurezza è ne-
cessario ripristinare il termostato premendo il pulsante vicino 
all’interruttore dietro alla stufa svitando precedentemente il tap-

In caso di esito positivo riavviare la stufa come da normale 
procedura

4.10.4 SICUREZZA ELETTRICA DI PROTEZIONE 
DA SOVRACORRENTE

da 3,15 A / 250V inserito sull’alimentazione dell’interruttore ge-

Scomparto 

4.10.5 SICUREZZA CONTROLLO VELOCITA’ 
ASPIRATORE FUMI

In caso di arresto dell’aspiratore fumi, con stufa accesa, un 

-
lizzando il messaggio “AL 4 ASPIRAT-GUASTO”

-
-

-
to l’intervento della sicurezza tramite le istruzioni riportate al 
capitolo ANOMALIE oppure anche con l’aiuto della rete di as-
sistenza autorizzata, resettare l’allarme tenendo premuto per 



29

u
s

o
 e

 m
an

u
te

n
zi

o
n

e

5 USO 

5.1 CONSOLLE TOUCH, DISPOSITIVO 
“U-in WI-FI” E TELECOMANDO 

Per la gestione della stufa vengono forniti in dotazione degli 

5.1.1 CONSOLLE TOUCH

-

Descrizione

1 Consolle Touch 

2

3

4

5 - Accesso Menù utente
- Accesso sottomenù e parametri

6 - ON/OFF stufa (tenere premuto per 3 secondi)
energetico

- Funzione uscita da una schermata

7
- Incremento Set Potenza
- Funzione scorrimento menù, sottomenù o parametri

8
- Decremento Set Potenza
- Funzione scorrimento menù, sottomenù o parametri

9 Ricevitore infrarossi per telecomando 

10 Segnalatori di stato
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5.1.2 DISPOSITIVO “U-in WI-FI”
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5.1.3 DISPLAY LCD CARATTERISTICHE E 
FUNZIONI

per ridurre il consumo elettrico dopo circa 30 secondi di man-

-

5.1.4 DISPLAY LCD ICONE E SCRITTE

5.1.5 TELECOMANDO OPZIONALE

Il telecomando è un’accessorio opzionale che deve essere 
-

teragire con la consolle touch ed inviare i comandi necessari 

-
rezionali e cioè l’utente può inviare i comandi operativi ma non 

TABELLA ICONE, SIMBOLI E SCRITTE DEL DISPLAY 

15 : 40 Orario

24.0°

P-3 stato

SPENTO Stato reale di funzionamento
della stufa

5.1.6 DISPLAY LCD INDICATORI DI STATO

di stato essi comunico all’utilizzatore se un determinato com-

Per determinare se un componente è in funzione/attivo, a lato 

TABELLA INDICATORI DI STATO 

la resistenza attiva

attivo

motore attivo

il motore attivo

-
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5.2 

5.2.1 DESCRIZIONE

La stufa è dotata di un Menù Generale Utente, a cui può ac- 
cedere anche l’utilizzatore, composto da una serie di funzioni 

Lo schema del Menù Generale è il seguente:

5.2.2 ELENCO SOTTOMENU’

Menù 
GENERALE

• 
• 
• 

M03 SET CRONO
• M3.1 ABILITA CRONO
• M3.2 CRONO GIORNO
• M3.3 CRONO SETTIMANA
• M3.4 CRONO WEEKEND

M02 SET OROLOGIO

M04 SCEGLI LINGUA

M05 MODO STAND-BY

M06 MODO CICALINO

M07 CARICO INIZIALE

M08 STATO STUFA

M09 TARATURE TECNICO

M10 TIPO PELLET

M11 TIPO CAMINO

M12 RESET U-IN

M01 REGOLA VENTOLE 

-

-

Ad ogni impostazione confermare con il tasto SET (5)

M
0

1
 

R
E

G
O

L
A

 V
E

N
T

O
L

E

SET 
VENTOLA 
AMBIENTE

consente la regola-
zione della ventola 

superiore

OFF

le opportune condizioni di 

1-2-3-4-5
-

rentemente dalla potenza di 

reale una volta garantite le 
opportune condizioni di sicu-

A -

SET VENTOLA 
CANALIZZATA 1 

-
le consente la 
regolazione della 
ventola canalizzata 
sui modelli con 

nei modelli con due 

OFF 

le opportune condizioni di 

1-2-3-4-5
-

rentemente dalla potenza di 

reale una volta garantite le 
opportune condizioni di sicu-

A -

SET VENTOLA 
CANALIZZATA 2 

consente la regola-
zione della ventola 

nei modelli con due 

OFF 

le opportune condizioni di 

1-2-3-4-5
-

rentemente dalla potenza di 

reale una volta garantite le 
opportune condizioni di sicu-

A -

ATTENZIONE: I vari menù per la regolazione delle ventole 

regolazioni sono regolamentate e garantite nel rispetto delle 
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M02 SET OROLOGIO

-

di utilizzo del prodotto e con alimentazione elettrica scolle-

M
0

2
 

S
E

T
 O

R
O

L
O

G
IO

SABATO
Impostazione giorno da LUNEDI’ 
a DOMENICA

18 
ORE OROLOGIO: impostazione 
ora

03
MINUTI OROLOGIO: 
impostazione minuti

25 
GIORNO OROLOGIO: 
impostazione giorno in numero

06 
MESE OROLOGIO: 
impostazione mese in numero

2022
ANNO OROLOGIO: 
impostazione anno
(es:22 = 2022)

ATTENZIONE: -

a)  ASSICURARSI CHE IL PRODOTTO SIA SPENTO E

-

d)  RIMUOVERE LA BATTERIA ESAUSTA e INSERIRE LA 

e)  UTILIZZARE SOLO BATTERIE DI OTTIMA QUALITA’ DI

M03 SET CRONO
La funzione consente di programmare l’accensione e lo spe-

-

Raccomandazioni:

•  Prima di utilizzare la funzione SET CRONO è necessario
impostare il giorno e l’orario corrente seguendo le indica-

-
-

•  Nel caso in cui siano presenti fasce di programmazione so-
-

M
0

3
 

S
E

T
 C

R
O

N
O

M3.1 
ABILITA 
CRONO

Consiste nell’attivare e disatti-

I programmi impostati nelle 

rimangono memorizzati anche 
in caso di disattivazione, ma 
non operativi

M3.2 
CRONO
GIORNO

Per utilizzare il crono giorno è 
necessaria l’attivazione tramite 

programmazioni (start/stop) per 
un massimo di due accensioni e 
relativi spegnimenti ripetitivi per 

M3.3 
CRONO
SETTIMANA

Per utilizzare il crono settima-
na è necessaria l’attivazione 

quattro programmazioni (start/
stop) per un massimo di quattro 
accensioni e relativi spegnimen-

-
tore decide in quali giorni della 
settimana (da 1 a 7) il program-

M3.4 
CRONO
WEEK-END

è necessaria l’attivazione 

quattro programmazioni (start/
stop) per un massimo di due ac-
censioni e relativi spegnimenti 
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SET CRONO ABILITA CRONO
ABILITA CRONO

CRONO GIORNO abilita/disabilita il CRONO GIORNO

abilita/disabilita il CRONO

START 1 GIORNO orario accensione GIORNO-1

STOP 1 GIORNO orario spegnimento GIORNO-1

START 2 GIORNO orario accensione GIORNO-2

STOP 2 GIORNO orario spegnimento GIORNO-2

CRONO SETTIMANA abilita/disabilita il CRONO SETTIMANA

START PROG 1 orario accensione prog-1

STOP PROG 1 orario spegnimento prog-1

LUNEDI’ PROG. 1

MARTEDI’ PROG. 1

MERCOLEDI’ PROG. 1

GIOVEDI’ PROG. 1

VENERDI’ PROG. 1

SABATO PROG. 1

DOMENICA PROG. 1

START PROG-2

STOP PROG-2

Lun ... Dom

Lun ... Dom

Lun ... Dom

START PROG-3

START PROG-4

STOP PROG-3

STOP PROG-4

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Lunedì

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Martedì

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Mercoledì

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Giovedì

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Venerdì

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Sabato

abilita/disabilita il prog-1 nei giorni di Domenica

abilita/disabilita il prog-2 nei vari giorni della settimana

abilita/disabilita il prog-3 nei vari giorni della settimana

abilita/disabilita il prog-4 nei vari giorni della settimana

orario accensione prog-2

orario spegnimento prog-2

orario accensione prog-3

orario spegnimento prog-3

orario accensione prog-4

orario spegnimento prog-4

CRONO WEEK-END abilita/disabilita il CRONO WEEK-END

START 1 WEEK-END orario accensione WEEK-END-1

orario accensione WEEK-END-2

STOP 1 WEEK-END orario spegnimento WEEK-END-1

orario spegnimento WEEK-END-2

START 2 WEEK-END

STOP 2 WEEK-END

CRONO GIORNO

CRONO SETTIMANA

CRONO WEEK-END

segue M03 SET CRONO

ATTENZIONE alle seguenti regole:

•  Per utilizzare il crono attivare sempre la funzione ABILITA 

la funzione ABILITA CRONO e comunque le programma     

-

-

•  Evitare sovrapposizioni di orari tra programmazioni per evi-

•  Nei periodi di sosta del prodotto con relativo stacco dell’ali-
mentazione, comunque le programmazioni rimangono me-
morizzate
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M04 SCEGLI LINGUA
Il menù permette di impostare la lingua più idonea all’utente 

M
0

4
 

S
C

E
G

L
I 

L
IN

G
U

A

ITALIANO Lingua italiana

ENGLISH Lingua inglese

FRANCAIS Lingua francese

DEUTSCH Lingua tedesca

ESPANOL Lingua spagnola

M05 MODO STAND-BY
Il menù permette di attivare o disattivare la funzione STAND-

desideri uno spegnimento del prodotto comandato da:

Nel caso di installazione di più sonde/termostati la condizio-

Viceversa la funzione STAND-BY disattivata si utilizza per 

M
0

5
 

M
O

D
O

S
TA

N
D

-B
Y

STAND-BY disattivato

 on STAND-BY attivato

FUNZIONE “STAND-BY” DISATTIVATA COMANDATA DA 

-
leva la stessa temperatura impostata di SET, la stufa si porta 

stato MODULA,

-

Nel caso di utilizzo di più sonde la stufa MODULA quando 
-
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FUNZIONE “STAND-BY” ATTIVATA COMANDATA DA 
SONDA AMBIENTE

-
va la stessa temperatura impostata di SET, la stufa si porta 

stato MODULA, in contemporanea si aziona un timer di 2 
minuti che al termine avvia il processo di spegnimento del 

-

La stufa si riaccende con la solita procedura quando la son-

Nel caso di utilizzo di più sonde la stufa si spegne quando 

-

processo di spegnimento è stato completato e la stufa 

FUNZIONE “STAND-BY” DISATTIVATA COMANDATA DA 
TERMOSTATO AMBIENTE

-

-

Nel caso di utilizzo di più termostati la stufa MODULA quan-
do tutte i termostati avranno raggiunto la temperatura di SET 

quando uno qualsiasi dei termostati rileva una temperatura 

FUNZIONE “STAND-BY” ATTIVATA COMANDATA DA 
TERMOSTATO AMBIENTE

stessa temperatura impostata di SET (contatto APERTO), la 

compare lo stato MODULA, in contemporanea si aziona un 
timer di 2 minuti che al termine avvia il processo di spegni-

-

La stufa si riaccende con la solita procedura quando il ter-
mostato rileva una temperatura inferiore a quella impostata 

Nel caso di utilizzo di più termostati la stufa si spegne quan-
do tutti i termostati avranno raggiunto la temperatura di SET 

e ritorna in LAVORO quando uno qualsiasi dei termostati ri-
leva una temperatura di inferiore a quello di SET (contatto 
CHIUSO) 

processo di spegnimento è stato completato e la stufa è 

M06 MODO CICALINO
Il menù permette di attivare o disattivare l’avvisatore acustico 

aver attivato o meno la funzione è necessario confermare 

M
0

6
 

M
O

D
O

C
IC

A
L

IN
O  OFF Cicalino acustico per allarmi

disattivato

 ON Cicalino acustico per allarmi
attivo

M07 CARICO INIZIALE
Questa funzione consente il riempimento della coclea (siste-
ma di carico del pellet), agevolando la fase di prima accen-

L’operazione di carico della coclea si esegue solo con stufa 

agendo sul tasto (3), verranno azionati sia l’aspiratore fumi 

-

M
0

7
 

C
A

R
IC

O
 I

N
IZ

IA
L

E P1 PER CARI-
CARE 

Istruzioni per attivare il 

 OFF - 90’’....

Stato della funzione:
In OFF il caricamento è 

attivo ed il tempo indica il 

 ATTENZIONE: La funzione CARICO INIZIALE serva 
a riempire la coclea tutta le volte che in fase di lavoro rimane 
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M08 STATO STUFA

Nel menù sono presenti i valori più importanti forniti dai se-
gnali reali di Ingresso e uscita della scheda elettronica visua-

M
0

8
 

S
TA

T
O

 S
T

U
FA

M-8-1
Temp. FUMI

Temperatura della son-
da fumi

M-8-2
Temp. AMB

-

M-8-3
Temp. CAN. 1

M-8-4
Temp. CAN. 2

M-8-5
RPM FUMI fumi

M-8-6
Vel. AMB.

superiore

M-8-7
Vel. CAN. 1

SE DISPONIBILE

M-8-8
Vel. CAN. 2

SE DISPONIBILE

M-8-9
TIMEOUT

Minu-
Tempo per la prossima 

-
matica

M-8-A
Rit. ALL.

Tempo di ritardo per 
visualizzare l’allarme

M-8-b
SERVICE

Ore
Tempo rimanente per il 
SERVICE

M09 TARATURE TECNICO

ATTENZIONE: 

casuale possono provocare gravi danni che 
-

M10 TIPO PELLET
Questa funzione serve a regolare l’apporto di pellet nel 
braciere in tutte le fasi di funzionamento del prodotto.

caricamento, da +1….a….+9 la velocità aumenta in pro-
porzione aumentando la quantità di pellet in caduta, vi-
ceversa da -1….a….-9 la velocità diminuisce riducendo 
l’apporto..

Il valore di default è pari a “0”.

ATTENZIONE: 
-

-

M11 TIPO CAMINO 
Questa funzione serve a regolare l’aria comburente nel 

fumi, da +1….a….+9 la velocità aumenta in proporzione 
aumentando l’ossigenazione, viceversa da -1….a….-9 la 
velocità diminuisce riducendo l’ossigenazione.

Il valore di default è pari a “0”.

ATTENZIONE: 
-
-
-

M12 RESET U-IN

-
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5.3 PRIMA ACCENSIONE

5.3.1 AVVERTENZE E CONSIGLI

L’Azienda fornisce una serie di Consigli da seguire durante le 
prime accensioni del prodotto:
• Nelle prime ore di funzionamento possono essere generati

• 
del prodotto, si raccomanda:

• 

• 

• In questa fase evitare la permanenza prolungata nel locale

• 

• -

• -

• Si vieta l’utilizzo del prodotto se si manifestano perdite di
-

• 

ATTENZIONE:
è consigliato contattare un Tecnico Autorizzato per 
eseguire la Prima Messa in Servizio del Prodotto 

-
zionamento e utilizzo del prodotto a supporto del 

Formulare eventuali proposte di estensione di ga-

Formulare eventuali proposte di manutenzione 
-

5.3.2 CONTROLLI PREVENTIVI 

Prima di procedere con l’accensione del prodotto è necessario 

• Nel caso sia previsto il collegamento ad un impianto idrau-
lico, questo deve essere completo e funzionante in ogni
sua parte e

• nel rispetto delle indicazioni riportate nel manuale del pro-

• 

• -

• -

• 
puliti come da istruzioni del presente manuale in Pulizia 

• -

chiusi e privi di corpi estranei in corrispondenza di guarni-

• -
to sopra, lateralmente o frontalmente al prodotto (panni da 

• -
tamente e l’interruttore (se presente) sia posto sulla posi-

• 

ATTENZIONE: 
-

to con l’utilizzo delle accensioni programmate a fa-
sce orarie o da altri dispositivi (crono esterni, app, 

il prodotto si possa accendere in totale sicurezza 
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5.3.3 IMPOSTAZIONI PRIMA ACCENSIONE

Una volta collegato il cavo di alimentazione nella parte poste-
riore del generatore, portare l’interruttore (se presente), nella 

L’interruttore serve per dare tensione alla scheda del gene-

Impostare orario e data seguendo le indicazioni nel capitolo 

Impostare la lingua preferita seguendo le indicazioni nel capi-

Impostare il SET AMBIENTE che si desidera raggiungere con 

Per la regolazione:

-
guenti avvertenze:
Potenza 1 corrisponde alla potenza minima o potenza di mo-

Potenza 2-3-4 potenze intermedie
Potenza 5 corrisponde alla potenza massima che la stufa può 

ATTENZIONE: la potenza impostata diventa la 

-

Per la regolazione:

-

-

Se si desidera lo spegnimento del prodotto invece della modu-

Per evitare spiacevoli MANCATE ACCENSIONI, eseguire il ca-

ATTENZIONE: Mancata accensione

-
sce a caricare in tempo il braciere della neces-
saria quantità di pellet per l’avvio regolare del-

il completo spegnimento della stufa, pulire e 
svuotare il braciere. Ripetere l’accensione.

GRADI DESIDERATI IN AMBIENTE CANALIZZATO 

PREMESSA: -

-

di funzionamento della canalizzazione, quest’ultima non incide 
sulla logica di funzionamento della stufa che sia nella fase di 

-

funzione tramite l’installazione di dispositivi di controllo opzio-

OPZIONI: i modelli canalizzati sono predisposti per il collega-

-

I dispositivi consentono da parte dell’utilizzatore di usufruire 
di una regolazione del SET TEMPERATURA AMBIENTE del 

Attenzione: i collegamenti elettrici all’interno del-

Prima di procedere si ricorda di togliere alimentazione elettrica 
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-

• Sulla scheda di serie è collegato un ponte elettrico, taglia-

• Terminate le operazioni di collegamento, richiudere i pan-

-

• Successivamente attivare la funzione

-

• Sulla scheda di serie è collegato un ponte elettrico, taglia-

• Terminate le operazioni di collegamento, richiudere i pan-

-

• Successivamente impostare la temperatura desiderata
come da procedura:
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5.3.4 ACCENSIONE E LOGICA

ACCENSIONE + PRERISCALDO

-

ATTENZIONE: 
il comando di accensione o spegnimento del prodotto può av-
venire da:
• 
• 
• 
• crono interno
• 

CARICA PELLET
Successivamente si avvia il motore di caricamento del pellet 

FIAMMA PRESENTE

-

STABILIZZAZIONE FIAMMA
-

fumi al suo interno per poi concludere l’iter di accensione con il 

ATTENZIONE: -

LAVORO

-

PULIZIA BRACIERE
Durante la fase di lavoro e ad intervalli di tempo regolari, la 

rallentato il caricamento del pellet e aumentato il motore fumi 

Terminata la fase di pulizia, la stufa torna in lavoro alle normali 

ATTENZIONE: 
-

PULIZIA FINALE
Per eseguire lo spegnimento premere il tasto (6) per tre se-

La stufa entra automaticamente nella fase di spegnimento, 

Il motore di aspirazione dei fumi e il motore della ventilazione 

5.4 TERMOSTATO AMBIENTE

La sonda è posizionata sul lato posteriore della stufa, è consi-

A discrezione dell’utente può essere utilizzato un termostato 

in cui il dispositivo può essere posizionato nel punto più ido-

Rivolgersi ad un tecnico autorizzato e seguire le seguenti in-
dicazioni: 
- spegnere l’apparecchio agendo sull’interruttore generale e

- accedere alla scheda madre smontando i pannelli di rive-

 - -

 -
-

come da procedura: 

RIACCENSIONE

tempo minimo di sicurezza dall’inizio del processo di spegni-

ATTENZIONE: 
-

viso SERVICE che indica la richiesta di eseguire 
la MANUTENZIONE STRAORDINARIA a cura di 

-

-
stinare le corrette funzioni del prodotto ed ottene-

eseguite con cadenze regolari e nel rispetto delle 
indicazioni del presente manuale tutelano l’inte-
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6 ISPEZIONE E MANUTENZIONE

6.1 MANUTENZIONE

Le operazioni periodiche di controllo e le manu-
tenzioni devono essere sempre eseguite da tec-

normativa vigente nel paese di installazione del 
prodotto, e nel totale rispetto delle indicazioni pre-

NOTE
PER CONOSCERE IL CENTRO ASSISTENZA 
PIU’ VICINO CONTATTARE IL PROPRIO RIVEN-
DITORE O CONSULTARE IL SITO AZIENDALE

Eseguire le indicazioni sempre nella massima sicurezza!
- Assicurarsi che la spina del cavo di alimentazione sia

 -
-
 -

- Una scarsa pulizia pregiudica il corretto funzionamento e 
la sicurezza!

- Un mancato rispetto delle indicazioni e dei periodi indicati
dal seguente manuale pregiudicano il corretto funziona-
mento del prodotto e la sicurezza di utilizzo!

6.1.1 INFO GENERALI

una volta all’anno e tutte le volte che il segnale SERVICE si 

Le operazioni periodiche di controllo e le manutenzioni devono 

operano secondo la normativa vigente e le indicazioni presenti 

Ogni anno far pulire l’impianto di scarico 
fumi, canali da fumo e raccordi a “T” compre-
si e tappi d’ispezione - se presenti curve e gli 
eventuali tratti orizzontali!

La FREQUENZA di pulizia ordinaria del gene-
ratore E’ INDICATIVA ! Dipende dalla qualità 
del pellet utilizzato e dalla frequenza di utiliz-
zo.

essere compiute con maggiore frequenza se 
non sono rispettate le regole riportate in que-
sto manuale.

6.2 PULIZIA ORDINARIA A CARICO 
DELL’UTILIZZATORE

Le operazioni di pulizia ordinaria, come indicato nel presente 
manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite pre-
stando la massima cura dopo aver letto le indicazioni, le proce-

Gli interventi di manutenzione ordinaria non sono contemplate 

6.2.1 PULIZIA DELLE SUPERFICI E DEL 
RIVESTIMENTO

-
camente aggressivi per la pulizia!

-
-

L’inosservanza delle indicazioni può portare al danneggiamen-
-

6.2.2 PULIZIA DEL SERBATOIO PELLET

di alimentazione del generatore e rimuovere prima i residui 

Nel periodo di pausa di utilizzo della stufa, è consigliato rimuo-

Le guarnizioni serbatoio pellet, braciere, porta 
fuoco garantiscono il corretto funzionamento 

periodicamente controllate dall’utilizzatore. 
Nel caso risultassero usurate o danneggiate è 
necessario sostituirle immediatamente.
Queste operazioni dovranno essere eseguite 
da parte di un tecnico abilitato.
Se il cavo di alimentazione è danneggiato, 
deve essere sostituito dal servizio di assisten-
za tecnica o comunque da una persona con 

6.2.3 BRACIERE, PARETI CAMERA DI 
COMBUSTIONE e DEVIATORE FUMI:

-
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Un braciere pulito garantisce un corretto fun-
zionamento!
Mantenendo il braciere e i suoi fori sempre 
ben puliti da eventuali residui di combustione, 
si garantisce al generatore un’ottima combu-
stione nel tempo, evitando eventuali malfun-

-
vento del tecnico.

6.2.4 VANO RACCOLTA CENERE

-  Rimuovere tutta le cenere depositata nel vano raccolta
cenere.

6.2.5 VETRO PORTA FUOCO

-
camente aggressivi per la pulizia!

La pulizia del vetro ceramico deve avvenire solo a vetro com-

asciutto e della carta di giornale (quotidiano) inumidita e pas-

Nel caso di vetro molto sporco utilizzare esclusivamente un de-

Non spruzzare il detergente o qualsiasi altro liquido diretta-
mente sul vetro o sulle guarnizioni!

Con la stufa in funzione, evitare di appoggiarsi al vetro esterno 
con qualsiasi tipo di materiale, che a causa delle elevate tem-

L’inosservanza delle indicazioni può danneggiare la su-
-

to della garanzia.

Le pareti laterali e posteriori, in alcuni prodotti sono com-

si compatta e si irrigidisce agli urti e per tale motivo non 

le pareti laterali e posteriori è necessario utilizzare un pen-

Il deviatore fumi posto nella parte superiore è composto 

che attraversano il deviatore sempre con la stessa moda-
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6.3 PULIZIA STRAORDINARIA 
ESEGUITA DA TECNICO ABILITATO

La manutenzione ordinaria deve essere ese-
guita almeno una volta all’anno e tutte le volte 
in cui il prodotto segnala “SERVICE”.

-
-

Tecnico abilitato, uti-
lizzando esclusivamente ricambi originali per ripristinare 
le tenute della camera di combustione.

Il mancato rispetto può compromettere la sicurez-
za dell’apparecchio e può far decadere il diritto 

Rispettando le frequenze di manutenzione de-
scritte nel seguente manuale uso e manutenzio-
ne, si garantisce al generatore una corretta com-

Le richieste di interventi di manutenzione straor-
dinaria non sono contemplate nella garanzia del 

SCAMBIATORE TERMICO e VANO ISPEZIONE CENERE
-

GUARNIZIONI :  PORTA FUOCO , VETRO, ISPEZIONE CE-
NERE, …. 

-

E’ necessario che esse vengano periodicamente controllate: 
nel caso risultassero usurate o danneggiate è necessario sosti-
tuirle immediatamente pena il non corretto funzionamento del 

Queste operazioni dovranno essere eseguite da parte di un 

RACCORDO PRELIEVO ARIA PRESSOSTATO
E’ necessario rimuovere la fuliggine presenta all’interno o a ri-
dosso del raccordo prelievo aria del pressostato collegato in 

-

VENTILATORE AMBIENTE

-

CANNA FUMARIA e CANALE DA FUMO 
Collegamento al camino
Annualmente o comunque ogni volta che se ne presenti la ne-

esistono dei tratti orizzontali è necessario asportare i residui 

TABELLA INDICATIVA  DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA ORDINARIA A CARICO DELL’UTENTE 

Parti / Periodo Manutentore Ogni Giorno

Ordinario

2-3 Giorni

Ordinario

1 Mese

Ordinario

2 Mesi

Ordinario

1 Anno 
Ogni Segnale 

Service
Straordinario

Braciere Utente X
Vano cassetto cenere Utente X X

Vetro Utente X X
Pareti camera di com-

fumi 
Utente X
Utente 
Tecnico X X
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6.4 MESSA FUORI SERVIZIO 

stufa, si consiglia di svuotare completamente 
il serbatoio del pellet, aspirando eventuali re-
sidui di pellet e polveri al suo interno.
Si invita inoltre a scollegare la rete elettrica 
al prodotto, per una maggiore sicurezza so-
prattutto in presenza di bambini, rimuovendo 
il cavo di alimentazione; fatta eccezione per 

-

TABELLA INDICATIVA  DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
TECNICO ABILITATO 

Parti / Periodo Manutentore Ogni Giorno

Ordinario

2-3 Giorni

Ordinario

1 Mese

Ordinario

2 Mesi

Ordinario

1 Anno 
Ogni 

Segnale 
Service

Straordinario

Utente 
Tecnico X X

vano ispezione 
Tecnico X

Guarnizioni: porta, 
Tecnico X

Raccordo prelievo aria 
pressostato

Tecnico X
X

Canna fumaria e cana-
le da fumo X
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6.5 ALLARMI, ANOMALIE E SOLUZIONI  

In caso di anomalia operare secondo le istru-
zioni riportate sul seguente manuale d’uso. 

-
-

elettrica.
-

dono di intervenire su componenti all’interno 
del rivestimento o della camera combustione, 
occorre rivolgersi a personale autorizzato e 
abilitato.
La manomissione non autorizzata sull’appa-

decadere la garanzia in tale caso il costruttore 
declina ogni responsabilità.

-
zione o dalla inosservanza delle indicazioni del manuale 
di installazione ed uso del prodotto, fanno decadere le re-
sponsabilità del produttore.

-
dotto con numero e descrizione. Inoltre tutti gli allarmi, 
per motivi di sicurezza, attivano lo spegnimento e relativo 

-

permettere l’operazione di ripristino. Terminate le opera-
zioni di ripristino, ed in caso di esito positivo, per togliere 

Allarme descrizione rimedio

ALLARME 1 

BLACK OUT
un’interruzione di corrente elettrica 
in un’arco temporale superiore a 10 
secondi

ALLARME 2

SONDA FUMI

Durante il funzionamento la scheda 
elettronica rileva una temperatura 
anomale della sonda fumi

-
mente scollegata o il connettore non sia correttamente 
inserito nella scheda elettronica (contattare un tecnico 

ALLARME 3 

HOT FUMI

Durante il funzionamento la sonda fumi 
rileva una temperatura superiore ai 

da un tecnico autorizzato) è stata eseguita nel rispetto 

funzionante (contattare un tecnico autorizzato)

ALLARME 4

ASP. GUASTO

Durante il funzionamento il dispositivo 

fumi rileva un’anomalia

estraneo oppure da un’accumulo eccessivo di cenere 

da un tecnico autorizzato) è stata eseguita nel rispetto 

6.5.1 TABELLA ALLARMI E SOLUZIONI
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ALLARME 5

MANCATA ACCENSIONE
i fumi di scarico non raggiungono la 
temperatura idonea per considerare il 
prodotto acceso

-
tare un tecnico autorizzato)

inserita correttamente nel proprio alloggiamento (con-

nella sua sede e che non sia ostruito da incrostazioni 

ALLARME 6

MANCA PELLET
spegne oppure la temperatura dei fumi 
scende sotto il limite minimo di funzio-
namento

senza aver eseguito le dovute tarature (contattare un 

ALLARME 7

SICUREZZA TERMICA

Durante il funzionamento, il termostato 
di sicurezza rileva una temperatura su-

-
mostato nella apposita sede (contattare un tecnico 

-
dere al riarmo manuale del termostato tramite pulsante 
posto sulla parte posteriore del prodotto e procedere 

tramite pulsante posto sulla parte posteriore del pro-
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ALLARME 8 

MANCA DEPRESSIONE

Durante il funzionamento la sicurez-
za di scarico fumi rileva un valore di 

-

correttamente oppure non sia rimasto aperto per oltre 

-
ne o recircolo dell’aria interna (es: sistemi VMC) che 
generino depressioni interne superiori a quelle previste 

Nelle installazioni prive di canalizzazione dell’aria com-

-

-
tenzione ordinaria e straordinaria descritte nel presente 

-

6.5.2 TABELLA ANOMALIE E SOLUZIONI

anomalia descrizione rimedio

Il pannello di 
controllo non 
si accende

La stufa è senza alimentazione elet-
trica

-

Se l’inconveniente persiste chiamare un tecnico au-

ed eventualmente sostituirlo (contattare un tecnico 

alla stufa (contattare un tecnico auto-
rizzato) -

Dopo la prima accensio-
ne la combustione non è 
ottimale e nella stufa si 
presenta l’allarme “MAN-
CA DEPRESSIONE” ripe-
tutamente.

nel presente manuale

Utilizzare sempre lo stesso pellet per tutta la stagio-

fumaria/raccordo fumario non generino delle ostruzioni 
evidenti che possono arrestare la fuoriuscita del fumo 
come ad esempio: lunghi tratti orizzontali (più di 3 metri), 
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Dopo la prima accensio-
ne la combustione non è 
ottimale e nella stufa si 
presenta l’allarme “MAN-
CA DEPRESSIONE” ripe-
tutamente.

non protetta o perché è stata eseguita un’installazione 

Si ricorda il rispetto del tiraggio raccomandato per il 
corretto funzionamento dei prodotti (come previsto 
da scheda tecnica contenuta all’interno del manuale 

peggiorative di tiraggio (dovute anche a posizione della 
canna fumaria in zone particolarmente soggette ad 
eventi atmosferici quali venti dominanti, neve, esposi-

Prima accensione e messa in servizio

E’ sempre consigliato contattare un tecnico autorizzato 

generale dell’installazione e per fornire i dovuti consigli 
per un corretto utilizzo del prodotto

In accensione si verifica 
un sovraccarico di pellet 
nel braciere e una conse-
guente generazione ano-
mala di fumo in camera di 
combustione.
NOTA: il prodotto è dotato 
di dispositivo “sicurezza di 
sovrapressione in camera” 

eventuali micro esplosioni 
rilasciando nell’ambiente 
di installazione lievi fuori-
uscite di fumo.  

Rispettare con attenzione la procedura 
indicata e inoltre non togliere alimenta-
zione elettrica dal prodotto per nessu-
na ragione: tale operazione compor-

con conseguente rilascio dei fumi in 

stanza, ove il prodotto è installato, da eventuali fuoriu-

il regolare funzionamento del sistema di evacuazione 

Spegnere la stufa agendo sul tasto di accensione e 

automatico e allontanarsi dal prodotto in attesa che il 

Prima della riaccensione, pulire completamente il 
-

-

raccomanda di contattare un tecnico autorizzato per le 

Il pellet non cade nel 
braciere.

Sistema di carico pellet

sistema dalla segatura o da eventuali corpi estranei 

Componenti elettronici
un tecnico autorizzato)

-

Il prodotto si arresta da 
solo durante il funziona-
mento.

L’arresto avviene senza la presenza di 

stesso canale a infrarossi del telecomando (contattare 

Il prodotto si arresta da 
solo durante il funziona-
mento.

oppure di taglia e dimensione molto 

posizionato nella propria sede e controllare che tutti i 

-
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Durante il processo di 
spegnimento il ventilatore 
ambiente non si ferma mai.

Sonda fumi La sonda non ha raggiunto la temperatura richiesta per 

Durante il processo di 
accensione il ventilatore 
ambiente non si accende

Sonda fumi
La sonda non ha raggiunto il valore richiesto per l’ac-

Il telecomando-
-

6.6 AVVERTENZE PER IL CORRETTO 
SMALTIMENTO DEL PRODOTTO  

La demolizione e lo smaltimento della stufa sono 
-

vigenti nel proprio Paese in materia di sicurez-

sua vita utile il prodotto non deve esser smaltito 

predisposti dalle amministrazioni comunali, op-
pure presso i rivenditori che forniscono questo 

-

-
mento inadeguato, e permette di recuperare i materiali di cui è 

sono evidenziati i principali componenti che si possono trovare 
nell’apparecchio e le indicazioni per una loro corretta separa-

In particolare i componenti elettrici ed elettronici, devono es-

secondo quanto previsto dalla direttiva europea 2012/19/UE e 
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A. RIVESTIMENTO ESTERNO

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale 
che lo compone:

- Metallo
- Vetro
- Mattonelle o ceramiche
- Pietra

B. VETRI PORTE

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale 
che lo compone:

 -
misti

- Vetro temperato (porta forno): smaltire nel vetro

C. RIVESTIMENTO INTERNO

Se presente smaltire separatamente secondo il materiale 
che lo compone:    

- Metallo
- Materiali refrattari
- Pannelli isolanti
- Vermiculite
- Materiali refrattari, pannelli isolanti, vermiculite entrati

a

D.  APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

-

Smaltire separatamente presso i centri autorizzati, come 
da indicazioni della direttiva europea 2012/19/UE e relativo 

E. STRUTTURA METALLICA

Smaltire separatamente nel metallo

F. COMPONENTI NON RICICLABILI

-

G. COMPONENTI IDRAULICI

Se presenti smaltire separatamente secondo il materiale che 
li compone:

- Rame
- Ottone
- Acciaio
- Altri materiali
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Il costruttore

The manufacturer
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